
AVVISO 31/2019 LAVORO ED IMPRESA ARTIGIANA DONNE:  

percorsi per l'inserimento lavorativo e l'avvio d'impresa 

F.A.Q. 

 

1. D) In merito alla figura del Maestro Artigiano, in considerazione del fatto che non risulta un 
elenco presso le Camere di Commercio della Sicilia di questa figura, è possibile presentare 
un’autodichiarazione o documentazione UNILAV in cui si attestano i 5 anni di esperienza 
lavorativa piuttosto che l’scrizione all’Albo? 
R) Il Maestro Artigiano sotto la cui guida diretta deve essere svolto il percorso formativo presso 
l’Impresa artigiana, deve intendersi l’imprenditore artigiano titolare della stessa che abbia 
almeno 5 anni di esperienza lavorativa nell’area dell’artigianato in cui ricade il progetto 
certificabile dall’iscrizione alla CCIAA. 
Per la definizione di imprenditore ed impresa artigiana si rimanda alla L.08/08/85 n.443 Legge-
Quadro per l’Artigianato (G.U.n.199 del 24/08/85). 
 

2. D) In un progetto che interessa il settore della pasticceria e dolceria artigianale, un’impresa 
agricola che lavora e trasforma i propri prodotti agricoli in prodotti dolciari può ospitare 
tirocinanti? 
R) L’impresa artigiana deve risultare operante nell’area dell’artigianato di interesse dell’avviso 
(All.8) nella quale ricade il progetto.  
La Legge quadro 443/1985, alla quale bisogna fare riferimento sia per la definizione di 
imprenditore artigiano (art.2) che di impresa artigiana (art.3), esclude, comunque, dal novero 
delle attività delle imprese artigiane, tra le altre, le ‘attività agricole’ (vedi Legge 8/8/1985, 
n.443 art.3). 
 

3. D) Mancata riproduzione sugli allegati 1 e 2 dei riferimenti al DDG e al campo GURS è 
invalidante rispetto ad una proposta già inserita in piattaforma? I pdf prodotti possono 
essere firmati digitalmente in mancanza di questi due dati? 
R)  Si tratta di un errore nella procedura informatizzata di elaborazione delle informazioni 
prodotte, pertanto il dato non è invalidante rispetto all’istanza, atteso che entrambi i dati sono 
presenti agli atti dell’ufficio. Rispetto ai file in pdf generati dalla piattaforma, questi devono 
essere firmati digitalmente senza apportare modifiche così come previste nell’avviso. 
 

4. D) E’ possibile presentare 2 proposte progettuali (diverse l’una dall’altra) che si svolgano su 2 
Comuni ubicati in 2 Province diverse? Nel caso di risposta positiva, per quanto riguarda l’APL, 
preso atto che nel bando si parla di essere accreditata, deve quindi accreditare una sede 
occasionale nel secondo Comune? 
R) Possono essere presentate un numero massimo, a pena di inammissibilità, di 2 proposte 
progettuali per la stessa ATI/ATS o Consorzio (vedi art.4 punto 13). 
Per quanto riguarda la sede, nella quale svolgere le attività demandate all’APL all’interno del 
raggruppamento questa deve essere accreditata può altresì essere utilizzata una sede 
occasionale così come previsto per lo svolgimento delle attività formative (art.4 punto 9). 
 

5. D) Nella composizione dell’ATS si scrive di un terzo eventuale partner, può essere 
un’associazione di donne contro la violenza sulle stesse oppure una impresa del settore? 
R) Vale quanto già esposto nella FAQ n.5 tra quelle pubblicate il 17/02/2020. 
 
 
 



6. D) Nel caso di impresa facente parte dell’ATS, potrà o non potrà ospitare tirocinanti? 
R) Possono far parte del Consorzio o dell’ATI/ATS i soggetti di cui all’art.4 punto 1 non le 
imprese artigiane ospitanti. 
 

7. D) Considerato che l’art.9 al punto 3 indica di caricare sulla piattaforma i documenti generati 
e firmati digitalmente, pertanto la documentazione va trasmessa anche a mezzo pec come 
richiesto nell’allegato 5? 
R) La documentazione (allegati generati firmati digitalmente) deve essere esclusivamente 
caricata in piattaforma. 
Il riferimento ad un invio tramite pec deve intendersi come un refuso relativo ad una procedura 
alternativa al caricamento in piattaforma. 
 

8. D) Caricati tutti i dati sulla piattaforma vengono generati n°7 allegati in pdf, ..... dall'allegato 
1 all'allegato 7?  
R) Sì, atteso che gli allegati 8 e 9 non fanno parte dell’istanza ma sono solo per consultazione. 
 L’art.9 punto 5 prevede che la documentazione da presentare previa apposizione di firma 
digitale riguardi anche gli allegati 8 e 9. Quindi nel caso in cui la procedura informatica richieda 
il caricamento di 9 allegati andranno caricati anche questi. 
 

9. D) L’allegato 4 - Scheda finanziaria viene generato in pdf dalla piattaforma e va firmato 
digitalmente dal capofila o va timbrato e firmato di pugno? 
L'allegato 7 - Informativa privacy lo firma digitalmente solo il capofila o lo firmano anche gli 
altri componenti dell'ATI/ATS? 
R) L’allegato 4 deve essere firmato digitalmente dal soggetto capofila così come l’allegato 7, 
atteso che i partecipanti si presentano ‘aggregati’ (art.4 punto 1) in ATI/ATS o Consorzio e non 
singolarmente. 
 

10. D) Ciascun componente dell'ATI/ATS firma con la propria firma digitale l'Allegato 2 e 
l'Allegato 6? 
R) Gli allegati 2 dovrebbero essere generati dalla piattaforma in numero uguale al numero dei 
soggetti componenti l’ATI/ATS o al numero dei membri del Consorzio, ed ognuno viene firmato 
dal relativo Legale Rappresentante. 
Per quanto riguarda l’allegato 6, ancorché il Patto di Integrità sia stipulato tra il Dipartimento e 
il soggetto ‘aggregato’, il bando richiede che sia apposta la firma digitale da ciascun 
componente l’ATI/ATS o Consorzio. 
 

11. D)  Gli Allegati 5 vanno firmati digitalmente oppure firmati e timbrati da ciascuna azienda 
con allegati documenti d'identità? 
Si devono accorpare all'allegato 3 - Formulario e firmarli digitalmente dal capofila 
oppure si carica l'allegato 3 firmato digitalmente e a parte i pdf degli allegati 5? 
R) Gli allegati 5, generati per le imprese artigiane, vanno firmati digitalmente dalle rispettive 
imprese che aderiscono al progetto.  
Tutti gli allegati così come generati dal sistema, senza modifica alcuna, vanno firmati 
digitalmente dal soggetto indicato nell’avviso (art.9 punto 5) e caricati nuovamente in 
piattaforma (art.9 punto 3), ogni tentativo di accorpamento o modifica invaliderebbe la 
genuinità della provenienza dell’allegato. 
 
 
 


